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Sommario: 

Garanzie sui prodotti—una sentenza esemplare 
( il Giudice di pace rimette un po di ordine nel mondo delle garanzie sui 

prodotti venduti e sui diritti del consumatore) 
risultato.  
Ogni volta che il telefono 
veniva restituito continuava 
a presentare sempre gli 
stessi problemi, ovvero con-
tinuava ad accendersi e 
spegnersi fino a quando non 
si esauriva la batteria non 
consentendone così alcun 
utilizzo da parte del proprie-
tario. Il Giudice di Pace, al 
termine di un processo dura-
to sei mesi ed in cui il riven-
ditore è rimasto contumace, 
ha riconosciuto la difettosità 
del cellulare fin dal suo ac-
quisto e, per l’effetto, ha ri-
solto il relativo contratto di 
compravendita ai sensi degli 
artt. 129 e seguenti del Co-
dice del Consumo.  
Secondo tali norme, infatti, 
laddove il bene di consumo 
acquistato sia difettoso, ov-
vero inidoneo all’utilizzo cui 
è destinato o comunque 

manchi delle qualità proprie 
di un bene del medesimo 
tipo, l’acquirente ha diritto ad 
ottenerne la riparazione gra-
tuita in garanzia oppure la 
sostituzione. Ovviamente i 
negozi tendono a prediligere 
la prima soluzione, per loro 
meno onerosa, senza dar 
ascolto alle richieste del con-
sumatore cui spetta in realtà 
la scelta sul rimedio da at-
tuare, purché possibile e 
non eccessivamente onero-
so. Ne deriva spesso una 
lunga trafila fatta di succes-
sivi ritiri del bene in garanzia 
cui non consegue alcuna 
soluzione dei difetti manife-
stati, mentre rimane per lo 
più inascoltata la richiesta 
del povero acquirente di ve-
dersi consegnato un altro 
bene delle stesso genere 
però funzionante.  
                                    Continua a pag.2 
 

EDITORIALE 
Passi il mare magnum di 
ritardi e di disagi, ma pro-
prio non riusciamo a farci 
una ragione del fatto che 
chi sceglie le Ferrovie dello 
Stato(Trenitalia) per i propri 
spostamenti, in caso di dis-
servizi, fa fatica a individua-
re con certezza a chi rivol-
gersi per denunciarli. La 
verità è che non sono mai 
chiari quali siano i diritti dei 
viaggiatori e come eserci-
tarli. L¹esatto contrario di 
quello che accade nel resto 
d¹Europa dove i clienti delle 
Ferrovie sanno alla perfe-
zione quello che è giusto 
richiedere e pretendere da 
chi offre un servizio a paga-
mento: dalla puntualità 
all’igiene, dalla climatizza-
zione alla sicurezza dei 
convogli. Ed ecco perché 
Federconsumatori di Pavia 
ha deciso di andare fino in 
fondo (se necessario anche 
in un¹aula diTribunale) per 
tutelare M.C., una signora 
residente in via Moruzzi a 
Pavia. La sua “avventura” è 
sintomatica della situazione 
italiana. Cinquantaquattro 
minuti di ritardo del suo tre-
no”Eurostar” da Ancona a 
Milano Centrale non sono 
stati sufficienti a per vedersi 
riconosciuto il bonus di rim-
borso previsto da Trenitalia 
in questi casi. Nei giorni 
scorsi, la signora ha ricevu-
to una raccomandata da 
Trenitalia che “spiegava” la 
situazione. 
Le comunichiamo - diceva 
la missiva - che non è pos-
sibile dare corso alla richie-
sta di bonus relativa al treno 
9414 perché il ritardo matu-
rato di 54 minuti in corso di 
viaggio è stato determinato 
da eventi le cui cause non 
rientrano tra quelle attribui-
bi l i  a responsabi l i tà 
dell’impresa  
  
                                continua a pag 3 

Se il cellulare non funziona 
fin dal momento del suo 
acquisto, il negoziante deve 
riprenderselo e restituire il 
prezzo già incassato.  
E’ questo il principio conte-
nuto in una recentissima 
sentenza del Giudice di 
Pace di Pavia, con cui 
l’Autorità Giudiziaria ha pro-
nunciato la risoluzione del 
contratto di acquisto di un 
telefonino comperato da un 
nostro associato. Nel caso 
in questione, il bene com-
perato non aveva mai fun-
zionato: fin dalla consegna, 
cioè, aveva manifestato una 
serie di problemi tecnici che 
lo rendevano praticamente 
inutilizzabile. I ripetuti ritiri in 
garanzia, che avrebbero 
dovuto essere finalizzati ad 
una sua effettiva e definitiva 
riparazione, in realtà non 
hanno mai prodotto alcun 
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Liberalizzazioni del mercato dell’energia elettrica—cosa succederà ? 
no ancora i parametri norma-
tivi per identificare il disagio 
sociale e per tutelare le fami-
glie che dovranno godere di 
sconti mirati. 
Speriamo in bene perché gli 
antefatti alla liberalizzazione 
del mercato ai privati non 
lasciano ben sperare se solo 
si  fa riferiamo a quanto è 
accaduto nel segmento già 
liberalizzato (negozi, ristoran-
ti, professionisti ecc.ecc.) 
dove una serie di “promotori” 
dell’Enel hanno proposto ed 
ottenuto le firme sui nuovi 
contratti “Prezzo Amico”, ov-
vero le altre forme “Anno si-
curo e Energia pura” per il 
mercato libero dell’energia 
elettrica. A parole e dopo la 
verifica delle bollette prece-
denti hanno promesso sconti 
e notevoli vantaggi salvo poi 
scoprire, nella maggioranza 
dei casi dopo la firma, che il 
nuovo contratto  comportava 
un aggravio delle spese e un 
prezzo più caro dell’energia. 
Nemmeno sotto il profilo della 
trasparenza i contratti del 
mercato libero brillano per 
rettitudine; quelli utilizzati fino 
ad ora sono scritti in Aramai-

è altrettanto vero che  chie-
dono di risparmiare sul costo 
dell’energia elettrica in un 
settore tra i più cari d’Europa 
che annovera nelle bollette il 
20% di oneri impropri (11 
voci tra addizionali, agi, con-
tributi vari,perdite,attività nu-
cleari ecc.ecc.)   
 L’imminente entrata in vigo-
re della liberalizzazione de-
sta qualche preoccupazione 
e sia le associazioni dei con-
sumatori che l’Autorità di 
settore ritengono urgenti il 
varo di misure minime legi-
slative di garanzia per tutela-
re le famiglie dall’assalto dei 
gestori elettrici ovvero da 
quella folla di promotori sen-
za scrupoli che promettono 
sconti e facilitazioni che poi 
non arrivano mai. 
L’Autority propone al Gover-
no di adottare norme finaliz-
zate ad instaurare una solu-
zione tampone ovvero una 
nuova struttura di tariffe am-
ministrate riservate alle fami-
glie applicabili prima di tran-
sitare nel regime definitivo. 
La motivazione di questa 
soluzione è del tutto condivi-
sibile perché ad oggi manca-

Dal prossimo primo luglio il 
mercato Italiano 
dell’energia elettrica sarà 
“liberalizzato” e anche i 
clienti privati potranno cam-
biare fornitore in base alle 
offerte più convenienti pro-
poste sul mercato. 
 A poco più di un mese di 
distanza da questa scaden-
za gli Italiani risultano però 
disinformati sull’argomento 
e i sondaggi dicono che più 
del 50% degli intervistati 
non sa della liberalizzazio-
ne e di questa facoltà data 
agli utenti che sarà a breve 
disponibile. 
Ventinove milioni di consu-
matori (a tanto ammontano 
le utenze private) 
“sembrerebbero” quindi 
impreparati alla liberalizza-
zione voluta dall’Unione 
Europea che dovrebbe, 
almeno nelle intenzioni,   
introdurre  un po’ di sana 
concorrenza nel settore per 
consentire di risparmiare 
sulla bolletta .  
 E’ pur vero, almeno nella 
nostra esperienza, che gli 
Italiani non si affezionano 
alle parole e agli slogan ma 

co antico, sono incomprensi-
bile ed è impossibile eviden-
ziare  il proprio consumo 
fatturato che, tra l’altro, vie-
ne espresso in Mwh.  Si trat-
terebbe di un sostanziale 
passo indietro rispetto alle 
nuove bollette dell’energia 
elettrica, distribuite dallo 
scorso gennaio in poi, e sul 
vincolo di adottare uniforme-
mente sul territorio nazionale 
un unico schema di fattura-
zione valida per ogni fornito-
re. 
Le nuove norme commercia-
li, senza un vincolo legislati-
vo, rischiano poi di essere 
piegate alle necessità delle 
aziende ed imposte in termi-
ni pesanti ai consumatori 
magari in modo del tutto 
vessatorio e con clausole 
penalizzanti, tipo quelle in 
atto ora nel mercato dove 
per disdettare  è necessario 
un preavviso di sei mesi. 
 Massima attenzione quin-
di e un consiglio a tutti : 
prima di cambiare gestore 
informatevi, leggete atten-
tamente le norme di con-
tratto e non fidatevi degli 
imbonitori. 
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Garanzie sui prodotti  
continua dalla 1 pagina - 
Ed anche nella vicenda in 
sentenza il venditore ha 
sempre preferito optare per 
ripetuti interventi di ripara-
zione che, in realtà, non 
hanno mai risolto nulla, i-
gnorando invece le esplicite 
richieste dell’acquirente vol-
te ad ottenere la sostituzio-

matore e considerato il tem-
po così inutilmente sprecato 
ed i disagi comunque arre-
cati al compratore, ha rite-
nuta fondata la richiesta dei 
nostri legali di risolvere il 
contratto in questione, tanto 
più che il telefonino è 
tutt’ora presso il rivenditore 
da dove non era stato ritira-

to a seguito dell’ultimo inutile 
intervento in garanzia. Ora si 
attende solo che il negozian-
te, a fronte del pieno ricono-
scimento dei diritti del com-
pratore, restituisca i soldi 
pagati per l’acquisto di un 
bene che non hai mai funzio-
nato e paghi all’acquirente 
anche le sue spese legali.  

ne di un telefono che, evi-
dentemente, era nato male 
e non poteva essere sem-
plicemente aggiustato.   
Alla fine, quindi, il nostro 
associato ha dovuto rivol-
gersi, per poche decine di 
euro, addirittura ad un Giu-
dice, il quale, ritenute pro-
vate le doglianze del consu-
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finanziarie e per loro, il finan-
ziamento finalizzato ha un 
doppio vantaggio perché per-
mette di arrotondare il margi-
ne di profitto ed evitare le 
incertezze di un pagamento 
rateale diretto perché, nel 
caso, è la società finanziaria 
che si assume il rischio di un 
eventuale mancato paga-
mento. Accendere un finan-
ziamento è pero, per il com-
pratore, una questione deli-
cata che presenta qualche 
rischio e l’operazione, se ge-
stita male, può anche portare 
a dei guai seri (ne sanno 
qualche cosa i clienti della 
Pro-Car di Voghera). 
Quindi si faccia attenzione e 
si seguano alcune regole 
d’oro in attesa che il Parla-
mento Europeo vari la nuova 
e preannunciata direttiva sul 
credito al consumo per me-
glio tutelare il consumatore 
acquirente. 
La prima fondamentale atten-
zione che precede l’acquisto 
dell’autovettura è da riservare 
alla stipula del contratto che  
deve essere chiaro nei suoi 
particolari, deve contenere 
tutti gli elementi identificativi 
dell’autovettura che si acqui-

.Gli acquisti rateali stanno 
aumentando in numero e in 
valore e l’Italia sta rapida-
mente recuperando il gap 
che in materia la distanzia 
da molti altri paesi industria-
lizzati. 
Nel 2006 sono cresciuti un 
pò tutti i settori del credito al 
consumo e finanche i prestiti 
personali, le carte revolving 
e le cessioni del quinto dello 
stipendio. Secondo i dati 
dell’osservatorio Assofin il 
settore che nel 2006 ha regi-
strato l’incremento più alto è 
stato quello delle autovetture 
e in corso d’anno sono state 
acquistate a rate circa un 
milione e settecentomila au-
tomobili per un controvalore 
totale di 19,5 miliardi di €. 
Acquistare un autovettura a 
rate significa “tecnicamente” 
accendere un prestito finaliz-
zato al pagamento dell’auto 
con erogazione diretta al 
venditore per il tramite di 
una società di marca (ovvero 
legata alla marca dell’auto) 
oppure di una finanziaria o 
di una banca specializzata. 
Tutti i concessionari 
(venditori) sono normalmen-
te convenzionati con società 

sta (modello, colore, optional 
ecc.ecc.) e deve anche pre-
cisare la data invalicabile di 
consegna dopo la quale 
scattano le penali a carico 
del venditore. Il contratto ov-
viamente deve essere letto 
con attenzione, firmato da 
entrambe le parti e riportare 
la valutazione dell’usato, in 
caso di cambio. 
Il finanziamento poi deve 
essere valutato con attenzio-
ne, va legato al bene  e deve 
quindi riportare gli elementi 
identificativi dell’autovettura 
acquistata. Il buon senso 
dice che il finanziamento, 
una volta predisposto deve 
aver inizio allorquando la 
vettura acquistata sia pronta 
per l’immatricolazione. Il 
mercato dell’auto è attraver-
sato da venditori senza scru-
poli che traggono proprio dai 
finanziamenti una provvigio-
ne maggiore applicando dei 
trucchi al contratto di finan-
ziamento che troppo spesso 
viene firmato in bianco dagli 
acquirenti. 
Prima di firmare il contratto di 
finanziamento il cliente inte-
ressato ha diritto di ricevere 
tre documenti;un foglio infor-
mativo che illustra le caratte-
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I nostri sportelli in provincia: 
Pavia -via F.Cavallotti 9 - dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle 13,00 e dalle 14,30 alle 18,00 - tel. 0382    
35000 fax 0382 394596; 
Vigevano - via Bellini 26 - martedì e giovedì dalle 14,30 alle 18,00 tel 0381 690901; 
Voghera - via XX Settembre 63 - mercoledì dalle 14,30 alle 18,00 e sabato dalle 9,00 alle 12,00 -  
tel 0383 46345 fax 0382 368721; 
Stradella -  via Cavour 25 - sabato dalle 9,00 alle 12,00 tel 0385 48039; 
Castelletto di Branduzzo– c/o Biblioteca Comunale ogni mercoledì dalle 10,00 alle 12,00 

(gli sportelli di Voghera, Stradella e Vigevano sono presso le sedi delle locali  
Camere Confederali del Lavoro) 

ditoriale—Continua da pag.1  
ferrovie. E in particolare 37 
di quei 54 minuti sono da 
ascrivere a Furti e danneg-
giamenti da parte di estra-
nei. Il residuo di minuti di 
ritardo accumulati (17 minuti, 
ndr), non raggiunge il limite 
previsto dalla Carta dei Ser-
vizi e quindi non comporta l 
erogazione del bonus. Spia-
centi, porgiamo cordiali salu-

ti". Una spiegazione inac-
cettabile per giustificare un 
disservizio palese. E di chi 
sarebbe la colpa dei furti e 
dei danneggiamenti? - di-
ciamo noi.  
Della signora? Quel rimbor-
so è dovuto; è una questio-
ne di principio, perché se 
passasse questo tipo di 
comportamento, Trenitalia 

potrebbe comodamente 
non pagare più i bonus. 
Basta inventare una causa 
qualsiasi, e il giochetto è 
fatto. Addio bonus per i 
poveri viaggiatori. La vicen-
da della signora pavese è 
destinata a far discutere, 
anche perché ha permesso 
di scoprire che i moduli per 
i reclami di Trenitalia reca-

n o  p r e s t a m p a t o  u n 
numero di fax inesistente. Il 
vero numero è 06-47111855 
e non 06-44102879. Permet-
teteci una battuta: ecco spie-
gato il perché, da qualche 
tempo Trenitalia si vantava di 
una diminuzione di reclami. 
Ma noi non ci stiamo! 
 
 
             Massimo Massara 

Acquistare l’auto a rate—le attenzioni da prestare 
ristiche del prestito, le re-
gole di recesso e il finan-
ziatore; un documento che 
spiega le regole a cui deve 
attenersi il finanziatore; 
l’informativa sul trattamento 
dei dati personali. 
Grande attenzione quindi 
e quando poi si arriva alla 
firma ricordatevi che la leg-
ge elenca una serie ele-
menti che non possono 
mancare sul contratto: 
• Condizioni praticate e 
costi del prestito, compresi 
i maggior oneri in caso di 
ritardato pagamento delle 
rate; 
• Ammontare 
dell’importo finanziato e 
modalità di finanziamento; 
• Numero, importo e da-
ta di scadenza delle rate; 
• Tasso annuo effettivo 
globale (TAEG) con le indi-
cazioni delle condizioni 
analitiche e le eventuali 
spese che restano escluse 
dal taeg; 
• Eventuali garanzie ri-
chieste; 
• Eventuale copertura 
assicurativa a copertura del 
prestito. 
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Chi è Federconsumatori ? 
 
E’ una associazione libera e democratica nata per difendere i 
legittimi interessi dei consumatori e degli utenti nei confronti 
della pubblica amministrazione, degli erogatori di pubblici servi-
zi e dei soggetti privati che offrono in vendita beni e servizi. 
L’associazione opera con azioni proprie e in collaborazione con 
altri soggetti sociali. Federconsumatori è una associazione rico-
nosciuta ai sensi della legge 281/98. 
 

Di cosa si occupa ? 
 
◊ informa i consumatori sui loro diritti; 
◊ promuove l’educazione ai consumi; 
◊ interviene sulla pubblicità ingannevole; 
◊ interviene nelle scelte dei pubblici poteri, che interessa-

no l’utenza; 
◊ rivendica servizi efficienti, gestiti con trasparenza  e a 

costi contenuti; 
◊ combatte tutte le forme di illegalità, di truffa e di raggiro; 
◊ rivendica regole che difendano i cittadini dai soprusi. 
 

In quali settori interviene ? 
 
Federconsumatori è in grado di dare un servizio di prima con-
sulenza e di assistere il consumatore nel contenzioso con: 
◊ Telecom - Tim ,Wind e 3 , Aziende del gas, delle acque 

e del trasporto pubblico; 
◊ Banche e assicurazioni; 
◊ Le ditte che vendono fuori dai locali commerciali; 
◊ Le multiproprietà; 
◊ Gli artigiani e i commercianti; 
◊ Gli altri settori. 
 

Che tipo di assistenza ti offre ? 
 
◊ Ti consiglia in caso di semplici vertenze; 
◊ Ti assiste nel contenzioso; 
◊ Ti assicura la consulenza specifica dei suoi esperti; 
◊ Ti garantisce i consigli legali; 
◊ E....nella necessità ti assiste legalmente 
 

Come si fa ad iscriversi ? 
 
Iscriversi è molto semplice, basta pagare la quota associativa. 
Ci si può iscrivere presso la sede di Pavia oppure con un ver-
samento  postale sul c/c 62781372 intestato a Federconsuma-
tori - Pavia. La tessera ti da diritto alla consulenza e 
all’assistenza gratuita per un anno, alla consulenza specializza-
ta ed in caso di vertenza legale:ad una assistenza a costi con-
tenuti. 
 

Quanto costa  iscriversi ? 
 

 
La tessera annuale ordinaria 2007 costa € 40  (i rinnovi € 35 
con il giornalino) 
La tessera  in  convenzione costa  € 20,0 (compreso il con-
tributo per il giornalino). 
 
Ma ci si può iscrivere semplicemente per sostenere 
l’associazione , ed in caso si può versare da 15 €. in su. 
La federconsumatori è convenzionata con SPI e CGIL ed è 
federata con il SUNIA 
 
 

Notizie in breve… 
 

E’ in dirittura d’arrivo il  

“fondo dei conti dormienti” 
Dopo 18 mesi di discussioni, stesure e riscritture è final-
mente arrivato in dirittura d’arrivo il regolamento del fondo 
alimentato dai cosi detti conti correnti dormienti, introdotto 
dalla finanziaria 2006 e perfezionato da quella del 2007. 
Particolarmente attesa è la definizione di conto corrente 
dormiente che nel testo in preparazione è riferita a tutti i 
conti fermi da almeno 10 anni i cui titolari saranno nuova-
mente avvertiti e che avranno 180 giorni di tempo per ri-
spondere. 
La norma di indirizzo sull’utilizzo dei soldi che confluiranno 
sul fondo, contenuta nell’ultima finanziaria, prevede che 
almeno il 20% delle somme siano destinate a riparare i 
danni patiti dai risparmiatori per i crack finanziari 
(parmalat, cirio, argentina ecc.). 
Subito dopo l’approvazione del Decreto Istitutivo partiran-
no le procedure per rendere operativo il fondo. 
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Rassegna enogastronomica  
di Campagna amica  e Papillon  

30 giungo 2007 ore 10,00 
SALICE TERME (PV)  

Centro Congressi  
President Hotel Terme (via Perosi 5)  

di Salice Terme 
Programma: 
• Ore 10,30 Talk show su gusto e benes-

sere 
• Ore 12,00 Gara di cucina tra i migliori 

chef della provincia che utilizzano pro-
dotti tipici della nostra zona; 

• Ore 17,00 Talk show “Educarsi dima-
grendo... dimagrire appassionandosi”  

• In serata si svolgerà l’intrattenimento 
musicale-dialettale con Paolo Zanoc-
co. 

La giornata è organizzata da Codiretti-Hotel 
President Terme-Adoc-Federconsumatori e 
club papillon 

Ingresso gratuito a tutti 


